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La notizia ancorché sussurrata è stata
un vero &o<& per i delegati e le centri
naia di lavoratori che presidiavano la
Associazione Industriali di Monza.
All'ELCOMA di Monza verranno posti in
CASSA INTEGRAZIONE a zero ore per 3 an-
ni a partire da'l marzo e poi dal luglio
'83 ben 2o6 lavoratori.
Dopo la chiusura della CINESCOPI e la
C.I. per 250 lavoratori di Alpignano, è
questo il terzo scrollone italiano del-
la MULTINAZIONALE più ricca d'Europa
che non esita a risolvere le sue ristrut
turazioni A COLPI DI CHIUSURE di intere
produzioni e di grande insicurezza per i
propri DIPENDENTI.
Finora la Philips si era limitata ad una
riduzione meno traumatica del personale
finanziata naturalmente ( ! ) dal contribuen
te italiano che paga infatti la Cassa In
tegrazione, i fondi IHPS per i prepensio
namenti e la fiscalizzazione degli oneri
sociali.
Nel frattempo tutti sanno che con i Ti -
spanni sulle liquidazioni post -legge del
'77 sono sbocciate le specie NON più rare
dei "bonus" forniti in "denota chi to-
glieva il disturbo dopo anni di onorato
servizio,
La perdita di tanti posti di lavoro (dai
10.000 e oltre del '74 siamo attualmente
solo 6.200 nella Philips Italia) e i
20.000 in meno a livello Europeo non han-
no certo impedito, anzî  all'azienda di
conseguire lauti profitti in casa nostra
anche in questo difficile 1982: a livel-
lo mondiale gli UTILI NETTI saranno addi
rittura del 17$ superiori a quelli del
1981.
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Quale beneficio ne abbiano tratto i lavo
ratori è sotto gli occhi di tutti: tanto
per non parlare di occupati, anche sul
piano salariale - come dimostrato nel
bollettino scorso - quet'anno saremo tut-
ti (anche al lortf̂  ben al di sotto dello
incremento del costo della vita e ae lo
stipendio non 8 colato a picco lo dobbiamo
quasi soltanto a questa bistrattatissima
scala «àbile.

*

Certo lo sappiamo tutti che c'è una
crisi dell'elettronica civile e che
i programmi di finanziamento a piog
già del Governo (vedi Piano Marcerà)
sono largamente insufficienti e spesi
so male indirizzati, ma è anche vero
che la PHILIPS pur detenendo il 60$
del mercato italiano della componen-
tistica, si guarda bene dall'incre-
mentare la produzione nel nostro pae_
se, anzi smantella quello che resta
senza nessun tentativo di ristruttu-
razione produttiva.
Si è saputo che in un recente incon-
tro tra azienda e Ministero dell'la-
stria è stata offerta all'azienda la
possibilità di ampliare la propria
vendita di componenti alle aziende
italiane sostenute dal piano della
Elettronica in cambio di know-how
Philips (conoscenze e innovazioni
tecnologiche).
Perché l'azienda non ne parla? Perché
invece di mettere in crisi 206 per-
« ©ne da qui a 3 anni (riducendo-
gli intanto lo stipendio al 90/6 per
gli operai e a quote ancora inferiori
per gli impiegati), la nostra cara mul
tinazionale non rivede le proprie DECI
SONI STRATEGICHE sulla produzione di
componentistica in Italia facendo pesa
re la propria esperienza produttiva e
la sua rete commerciale a partire da
progetti di ristrutturazione e ricon-
versione nell'ambito dello stesso PIA-
NO ELETTRONICO NAZIONALE? E1 troppo
comodo dire che la PHILIPS non vuole
sostegni dallo Stato perché vuoi esse-
re libera da condizionamenti, opRure
fare la vittima perché è stata esclusa
dai finanziamenti del Piano in quanto
multinazionale. Non crederanno i nostri

padroni olandesi di ottenere sempre tut
to gratis (come per le casse integrazi£
ni - fiscalizzazioni - prepensionamenti
risparmi sulle liquidazioni, eco.) sen-
za mai impegnarsi a pianificare anche a
vantaggio del nostro paese in termini
di occupazione e di tecnologia ?
O non ci sarà sotto un loschissimo gio-
co di pressioni sul Governo mettendo sul
piatto il destino di tanta, gerita t
Esprimiamo questi interrogativi ben
sapendo che la PHlLIPS non esauri-
sce la sua presenza nell'Elettronica
di consumo e che anzi nel settore
professionale conosce momenti di cre_
scita e di espansione talvolta anche
occupazionale (come nel caso della
TDS).
Ma delle due l'unaj o il settore pr£
fessionale (e l'area commerciale) sa
ranno in grado di assorbire le perdi-
te occupazionali del "CONSUMER" (ma
lo dubitiamo fortemente), oppure sen
za interventi di riconversione e ri-
strutturazione (dati anche i vertigi
nosi incrementi di produttività del
montaggio VIDEO) si riproporranno ul
teriori drammatici sacrifici di po-
sti di lavoro anche nei prossimi an-
ni.
Vogliamo dunque assistere passivameli
te a questo STILLICIDIO senza nemme-
no reagire e porre un freno alla spre_
giudicata strategia industriale dei
nostri strateghi d'oltralpe?
Come tutti i lavoratori della Philips
anche noi faremo la nostra parte lot-
tando a difesa del posto di lavoro

e per contribuire ad una pro-
spettiva di sviluppo in un settore de
cisivo dell'economia nazionale.

QUI vowouo O SIAMO
lMBOK6H£.5iT!i
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Oltre alle questioni generali sulla ài
tuazione del Gruppo, il coordinamento
ha richiesto alla Direzione Centrale,
durante l'incontro del 10 Dicembre
scorso una trattativa specifica sulle
seguenti questioni:
• definizione di una normativa certa
per rendere effettivamente praticabi-
le l'esercizio dell'anticipo sulle li
quidazioni previsto dalle legge del
31/5/1982.
• revisione dell'attuale normativa sul
trattamento di trasferta per i lavora--
tori interessati.
• criteri e contenuti economici delle
vendite al Personale a partire da un
confronto fra tutte le sedi Philips in
teressate ( e questo sulla spinta del-
le richieste dei lavoratori della Se-
de).
L'azienda si è dichiarata disponibile
ad affrontare le tematiche poste e
queste saranno quindi esaminate detta-
gliatamente in specifiche riunioni del
Coordinamento previste nei prossimi
giorni.

POWTVTO fl MNNO BAR) MIO IA RICCHEZZA/

Si sono svolti le settimane scorse
alcuni incontri con la direzione
del personale sulle richieste inter
ne approvate durante l'ultima assem
blea generale dei lavoratori.
Non vogliamo qui anticipare i risul
tati di una trattativa che è ancora
in corso e che speriamo (quale inge
nuità!) sia suscettibile di positi-
vi cambiamenti.
In questa sede vogliamo far capire
ai lettori lo spirito col quale il
nostro amico Pietro si è presentato
alla discussione: "questo NO, per-
ché è una questione di principio,
poi fare due passi a piedi vi fa
bene alla salute ...quest'altro
invece NO, perché è una questione
di principio, e poi ci sono dei co__
$ti nascosti, ad esempio le mie se-
gretarie arrivano alle 8 e un quar-
to e io dalle 5 e un quarto alle 6
devo fare le telefonate da me ..."
"I cessi del GRAL? stiamo studian-
do" (vaso chimico o urinari?), e
più volte il nostro Pietro ha pun-
tuali zzato che comunque di accordi
in questo periodo non se ne fanno
(tranne ovviamente quelli relativi
a riduzioni di personale o chiusure
di stabilimenti) e solo per bontà
sua scende a una discussione sullo
specifico delle nostre richieste.
Praticamente noi lavoratori abbiamo
agito in ogni modo per contenere la
conflittualità in Sede, e invece il
nostro Amico (probabilmente pilota-
to dall'Altro) fa le mosse del Mer-

loni.
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è questione di
coordinamento, va bene, agiremo in
quella sede, però circa le altre
richieste così non va, così non può
andare.
Vorrà dire che adegueremo il nostro
senso di responsabilità a quello
della direzione del personale.



( NOTIZIE del C. d.
^^

IL CoNG-VflG-UO bl FIM£
(3Ì-Ì2-Ì981)

Come è calcolato il "conguaglio" di imposta di fine anno ?
Ecco le operazioni che devono eseguire quei lavoratori che vogliono controlla-
re la cifra che compare nella riga "IRPEP NETTA" (Quadratino 20) listino del
mese di dicembre.

A) Sommare la cifra che compare su tutti i listini dell'anno, da gennaio a
dicembre, in fianco alla voce "SjlMP.NETTO PISC." nel listino, contrasse-
gnata con Q/ nella figura.
Abbiamo così l'imponibile annuo.

B) Applicare le percentuali di imposta, come risultano dalla seguente tabella,
per ottenere 1'IMPOSTA LORDA :

fino Ou -̂

i jf
M f| <V O

n 5" o. ̂

. 401

m
1 € 1t

6 *, 7,5

M 3 eu il *
»i il cu 13 , "
„ li «. 15 -

Ut

27 f.
19/.

L B2/.45 *-

A 44 n<b AL

* 2S » 35X
* i f & 30 * 36%

ercentuali
l.W.coo

C) Dall'imposta lorda vanno detratte le quote alle quali si ha diritto, che
sono le seguenti :

a) 24CLOOO)
b) 18.000 J'

e) 36.000

d) if9.000

SPETTANO A TUTTI (Spese di produzione di reddito)

Quota esente: A TUTTI, CON QUESTA ECCEZIONE :
- lavoratore o lavoratrice minorenne.non emancipate^
convivente .eoi genitori.

Lavoratore o lavoratrice con CONIUGE A CARICO (o, in
mancanza del coniuge, per il/prirao figlio a carico)

* CAlttC* SS
Hfòbm svfX*. 4 fSSO-OOQ

ON

•) detrazioni per le altre persone a carico

(t 36.000 L f U U p f
{ v

N 72.000 2 rttjUo » 36.POO >
A CARICO y ^MlOg.000 3 ft^Uo » 54.000j

* » • » V * * » <* ^ J
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D) Si può ora passare al calcolo dell'imposta netta totale annua.
Essa si ottiene dalla seguente semplice operazione :

IMPOSTA LORDA

TOTALE DETRAZIONI

(vedi punto B)

( " " C) .

I M P O S T A N E T T A

E) Binane da calcolare solo, a questo punto, il "conguaglio" :

IMPOSTA NETTA (vedi punto D)

IMPOSTA NETTA PAGATA DA Gennaio A Novembre (vedi 0) in figura) «

"CONGUAGLIO" (» IRPEP NETTA (Quadratino 20) SUL LISTINO DI DICEMBRE)

Ricordiamo che ìì"congua#cìio" così ottenuto è composto dalla somma alge-
brica dell'imposta netta sullo stipendio di dicembre, sulla tredicesima,
sul premio feriale i.f >C no 1.1 Y«> del conguaglio vero e proprio.
Nel caso in cui il conguaglio sia a favore del lavoratore in nuanto fino
a novembre ha pagato più di Duello che doveva per tutto l'anno, l'importo
della differenza comparirà sul listino nel ruadratino n.26 (IRPEP ARRE-_
IRATA).
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All'indomani della formazione del
nuovo governo " IL GIORNO ", quo-
tidiano che certo non ha fama di
beffarsi delle Istituzioni specie
se capeggiate da onorevoli democri-
stiani, in tutta buona fede intito-
lava : TANTE FACCE NUOVE! ( di mini-
Etri s'intende ) e sotto una bella.
foto, quella dell'onorevole Fanfani!
Oddio, proprio nuova questa faccia
non èje a voler ben vedere i lavora-
tori, i democratici, la gente di si-
nistra, se la ricordano bene' e con
una certa antipatia come espressione
più schietta della DC oscurantista e
reazionaria come simbolo dell'arro-
ganza del potere: l'ultimo governo
guidato da Fanfani risale "al 1963»
anni non certo sereni per i lavora-
tori, ma il nostro ha saputo sempre
tener viva la sua fama, specie nel
corso delle due battaglie ette hanno
cambiato faccia e cultura al nostro
Paese, quella per il divorzio e quel
la per l'aborto. Vi ricordate i suoi
reboanti comizi, durante i quali prò
metteva un mondo di donne sole e
quindi puttane e di maschi froge! o
violentatori nell'ipotesi di un sì
al divorzio? Ebbene, forse deluso da
una realtà molto diversa da quella
da lui pronosticata, Fanfani sembra
aver abbandonato i toni delle grandi
crociate, il piglio da condottiero.
pronto a scontrarsi col mondo intero
Le cronache della presentazione del
suo programma di governo lo dipingo-
no come cauto e preoccupato". Sarà
così, ma la sostanza della sua po-
litica antipopolare non è certo cam-
biata. Bastano pochi esempi: le UE&-
che misure chiare e decise sono quel
le di taglio della spesa pubblica,
nel settore previdenziale e assisien
ziale, con la gravissima sospensione
del pagamento del 1* giorno di malat
tia, l'aumento dei ticket sui medici
nali e 1 ' introduzione di quelle sul-
le visite e ricoveri ospedalieri.
Proprio una bella riforma della Sani
tà, che ributta tutti i costi sulle
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spalle dei lavoratori, senza ben te-
ner conto dei contributi che già pa-

gano e sopratutto delle ingiustizie

esistenti tra le diverse categorie.

A parità di un reddito di ̂  milioni
i contributi che lo stato riceve da
un coltivatore diretto sono 245 mila

•

lire, da un artigiano o commerciante
443milalire , da un libero professio
nista 472mila lire, da un dipendente
statale 892mila lire e da un lavora-
tore dell'industria Imilione e 350mi-
la lire. Già, ma tutto ciò non conta,
tanto c'è chi già sta pensando alla
privatizzazione del sistemai Sul fron
te della riforma fiscale non è stata
accordata la seconda tranche di sgra-
vi per l'82 pari a 2850 miliardi (di
cui 2.250 per lavoratori dipendenti
e pensionati) con il risultato di una
perdita di salario reale dalle 150 al
le 400 mila lire. Così grazie agli au
menti di tariffe e IVA voluti da Spa-
dolini, e ai quali altre categorie
si sono adeguate sfondando il "tetto"
dell'inflazione, noi, che non abbiamo
neppure rinnovato il contratto, debbia
mo ancora una volta pagare. Certo, .'
Fanfani ha promesso un recupero per
l'anno prossimo, che si avvantaggerà
dei miliardi oggi non erogati. Ma i
soli 4000 miliardi oggi stanziati per
questa operazione non bastano, occor-
re mettere mano a una vera e propria
revisione delle aliquote. E il costo
del lavoro? Ancora un rinvio della
soluzione al 20 gennaio, data entro
la quale le parti sociali si devono
accordare tenendo conto degli obiet-
tivi che il governo si è dato in te-
ma di inflazione e cioè il conteni-
mento al 13$ nell'83 e al 10$ nel-
l'84 . Insomma la verità è che il
programma di questo governo non ha
nessun respiro, rimanda e rinvia le
questioni di fondo che già hanno ca-
usato la caduta di Spadolini e su
cui si giocano le sorti del Paese:
non dice come far fronte al dilaga-
re della disoccupazione , come si
risana la finanza pubblica, come si _. w



lotta contro gli sprechi, corruzio-
ni e l'evasione fiscale, come si ri-
mette in piedi e su quali settori un
sistema economico che fa acqua da tut
te le parti. Tra due a tre mesi i prò
blemi si riporranno tali e quali e dua
que ci saranno le tante ventilate ele-

zioni, oggi scongiurate con balletti
i poco edificanti di quei partiti d^
" governo" che da un confronto in-
vernale avevano paura di perdere
voti. Il guaio è che da questi gi-
ri di valzer chi sembra uscir più
frastornato è il vertice sindacale
che dopo aver giurato uno sciopero
generale si è fatto ammaliare dalle
ben poche modifiche " contrattate"
dai socialisti ( Fanfani si è riman-
giato il ventilato blocco salariale
di due anni) e adesso ci manca poco
che gridi alla vittoria per aver
strappato una promessa di riforma fi-
scale per I183.
Erano forse meglio le elezioni anti-
cipate subito!

Fanfani al governo, Merloni alla Con-
findustria, C'è-China in Philips* il
sogno realizzato dei lavoratori.
Basta con gli scioperi, con le malat-
tie, con la scala mobile. E1 finito
il tempo delle mele, ora siamo cre-
sciuti. Dobbiamo lavorare, pensare a_l_
la crisi economica, al deficit della
bilancia dei pagamenti, al profitto
delle aziende. Fino a ieri ci siamo
divertiti con macchine super-sportive
lavorando qualche minuto alla settimjì
na e pasteggiando a champagne. Ora
basta.
C'è-China, ila quando non c'è più chi
lo mette a tacere come uno scolaret-
to ignaro, continua a ripeterlo - pri.
ma nelle orecchie di pochi, ora aper-
tamente? basta scioperare, bisogna TÌ_
pristinare la disciplina e il rispet-
to per la gerarchla.
Ai corsi di aggiornamento per le set-
time categorie ha invitato i parteci-
panti a sfondare i picchetti.

SPECCHIO DELLE MIE
BRAME CHI CI TIRE SA" FUORI

DAL LETAME P

Ciascuno il Suo
Nessuno però si è presentato al can-
cello per cercare di entrare durante
gli scioperi. Anzi, proprio le setti-
me categorie ci hanno riferito del
tentativo di mettere il loro cervello
ali'ammasso*
C'è-China, non è più tempo di fare
queste pagliacciate! Possibile che
non riesca a far tesoro delle espe-
rienze di tutti questi anni?
Non contento, il nostro rosso (solo
di pelo, naturalmente) fa pressione
sulle sue segretarie affinchè si pre-
sentino durante lo sciopero per il
contratto. E quelle, eseguendo gli or_
dini, sfondano il picchetto senza nem_
meno un pensiero alla propria dignità
calpestata.
Se poi qualche delegato cerca di par-
lare per capire il motivo di tanto
crumiraggio, viene "multato". Sì, mul_
tato per...divieto di sosta davanti
al passo carraio! —fe-
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C1era anche Carlodebole, sul passo
carraio. Intabarrato e barbuto, cer-
cava di farsi passare per un picchet-
tare, non sapendo che non è l'abito
che fa il monaco* ci vuole anche "le
phjfsique du role" che lui non ha.
A noi ricordava tanto quell'imbonito-
re del luna-park che invitava la gen-
te ad assistere allo spettacolo di
ònàgri ammaestrati gridando?"venghino
venghino, con pochi denari potrete as
sistere allo spettacolo più divertèn-
te del mondo". Ma non è stato multato.
Anche perché, una volta tanto, avreb-

be detto la verità.
C'è-China se lo metta chiaro in testa:
i suoi metodi non hanno nessuna possi-
bilità di riuscita.
È'x vero, il sindacato attraversa un
momentaccio. Ma i lavoratori della Se-
de sono abbastanza maturi per sapere
che la lotta si fa anche con un sinda-
cato in difficoltà. Se occorre, anche
in polemica con una certa linea "mor-
bida" di non pochi quadri sindacali.
Tredici anni di lotte stanno a testi-
moniare che quanto diciamo non è tron- - ,
fia retorica.

M(W vorremmo scoprir» l'acqua calda,
owerosia ripetere eoa* già dette o
scritte la altre occasioni ma ia tea»
pi di revanehe padronale e di intere»»
•ate amnesie non è poi un naie ria *
francare! la a»«*ria su una questione
eo*e l'BIRCIZIO del DIRITTO di SCIO.
PESO ©he i parte integrante del nostro
ordinamento democratico» Una reoentis»
sima sentcnsa del flHOTALl di MILAMO
( e aon di qualche pretore «s.t.d'as»
•alto tanto vituperato dalla st&Hjs*
ben pensante ) ci condente di far»
ehiaressa su alcuni luoghi comuni,sm
/rasi fatte COSMIt bisogna garantire la
LOTRfA' di LAK>RO,non si può impedi*
re a ohi lo voglia di entrare o addi»
ritura la stessa CCBTTRJZIOHI garan»
tirebbe tra le libertà individuali un-
eh« quella di fare il...oruBiro cioè
quella di farsene un baffo delle deci*
siami della maggieraasa dei colleghi e
di scaldare la scrivania durante lo
sciopero, Benissimo,la citata sen •
tessa del 9.2.81 fa un bel fascio di
tali sproloqui giuridici ( e morali )
e ritiene non sole lecite il PICCHETTO
agli ingrassi «a anche l'esereisio
stesse del picchetto tese a convincere
e quindi ad impedire passivamente ma
concretamente l'ingresso a ehi non vuo*
le scioperare. SIGI LA SERTBtZAipoi»
ohe nel diritto di sciopero RIWfBASO
f&ffS QDILLB CCTOOTTl SUSSIDIARII DB»
SfWAfi HLLA PRASSI 3I1MCALK A OA«
IAVTIRB LA IIDBem dell*AaimZI«3Ht

BEVI APPLICACI LA CAQBA BI GIDSTIPI»
CAZIGHB prevista dall'articolo 51
del codice penale ( e deve quindi e»
•eluderai la punibilità per il delit.
to di violensa privata ) ttll'ipote»
si in cui un gruppo di lavoratori in
sciopero,tenendosi a braccetto e for»
•ando un cordone attorno ad un loro
oollega intensionato a recarvi al la*
voro in^ediscano a quest'ulti»» di en*
trmre in fabbrica.'"

L*is^ortan^a di. questa decisione va
eltr» il: singolo case esaminato dal
fHIBDIALl di MILAIO. La sentenza in»
fatti si riohiaaa ad un ben più au»
torevole pronunoiaaento della CORTI
CQBfITOZIGEALI del 27.12.74 ohe ri-
conosce nello sciopero M un BMSSO i«
doneo a favorire il perseguinento dei
fini dell'articolo 3 della oostitu»
«ione. Lo sciopero rappresenta cioè
lo strunento di una futura eaaneipa»
(ione delle elassi lavoratrici...
Ba qui discende ohe l'interesse del
lavoratore non scioperante 101 PUÒ'
BISSRI PREMlNEKFfcrispetto a quello
dei lavoratori in sciopero (portato»
ri questi ultimi dell'interesse col»
lettivo professionale ohe tramite lo
articolo 40 della oostitusione i as*
sunto a interesse generale. Questo
interesse generale PRIfALE Q0IKDI su
quello individuale.)
GAPIfO SICBTOSI della BmKIOn e
relativi LACCHI» t l f !
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Nel mezzo del cammin di nostra vita
Mi ritrovai per una selva oscura
Che la diritta via era smarrita

Per certo, questi versi di Dante si
adattano allo stato d'animo di un
visitatore che deve recarsi in Phi-
lips-Sede.
Dopo aver errato una mezz'ora tra
piazza IV Novembre 3, Sala Esposizi^o
ne in allestimento, via Gasparotto 1
il visitatore arriva finalmente in
via Tarra 2. Si affaccia sul passo
carraio, dove un cancello di imponen.
ti proporzioni gì'insinua il dubbio
che quelli del CRAL, ai quali si era
rivolto in un ultimo disperato tenta_
tivo, gli abbiano fatto lo scherzo
di indirizzarlo alla Breda Siderurgi,
ca. Si avventura lo stesso, piegando
un pò' a sinistra. Si accorge subito
però che dalla destra degli uomini
in blu gli fanno dei segni con le ma^
ni, boccheggiando al di là di una ve_
trata. Sono i portieri, che in real-
tà stanno urlando, consapevoli tutta^
via di non poter essere uditi in
qunto i vetri che li separano dal
mondo cattivo d'oggigiorno sono più
spessi delle sopracciglia di Biasini
atermici, antiproiettile e isolanti.
Corregge la direzione, e dopo avere
spinto una pesantissima porta a ve-
tri e antiproiettile anche quella,
si trova di fronte ai portieri.
I quali chiedono con chi vuoi parla-
re. Se la persona desiderata è in uf
ficio, il visitatore deve mostrare
un documento d'identità, che gli vie_
ne ritirato in cambio di un cartone^
no verde che dovrà pinzarsi ben in
vista al bavero della giacca.
Può andare, è fatta. Attraversa il
passo carraio proprio mentre il can-
cello sta per chiudersi con lenta i-
nesorabile progressione, accompagna-
to da un sinistro lampeggiamento di
luce arancione.
Spinge una porta antiproiettile con
luce verde. Il visitatore ha la pa-
tente di guida: sa che col verde si
può procedere.

-—Ì — re: CÌM: -—i".1 va -i «»s » «•.-

Spinge anche quella, con le braccia
ormai indolenzite dagli sforzi. Non
ha ancora percorso un metro e mezzo
che un'ennesima porta gli si para
davanti? con luce rossa. E1 l'ulti-
ma, lui però non lo sa. Tenta di
tornare indietro, ma la porta appe-
na aperta sta ormai per chiudersi.
E1 sbigottito, confuso. Vorrebbe
chiedere aiuto ma non osa. Poi, an-
che quella luce rossa diventa verds
E' finita. Con una spalla apre an-
che quest'ultima porta e va a pren-
dere l'ascensore.
Lo stato d'animo è tale che sicura-
mente concluderà ottimi affari du-
rante il suo incontro di lavoro.
Ogni commento è superfluo.
Vogliamo dire solo questo alla Dire_
zione del Personale! l'immagine che
la Philips da di se stessa non è
quella di un complesso moderno, ma
di un'azienda repressiva nei con-
fronti del personale e aggressiva
verso la clientela.
Chi ha progettato questa entrata ha
sicuramente sbagliato consulenti:
questa è (era) una Sede commerciale
non un carcere di massima sicurezza!
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Potrà mai l'Italia risollevarsi dai mali'
che l'angustiano ormai da troppo tempo?
Ai pessimisti si cerca sempre di allevia-
re le pene stimolandoli a confidare alme
no nello " stellone :?(come spiegare altri
menti la vittoria al Mundial?)
Potrà mai la Philips Italia divenire una
azienda seria ed efficiente quanto le sue
capacità potenziali :consentirebbero?
Anche qui come per l'Italia ci si può ri-
fugiare dietro un simbolo : nel nostro
caso " lo stemmone " in altre parole il
marchio che permette di coprire le tante,
troppe magagne del nostro gruppo dirigente.
SÌ, perché i paralleli che saltano all'oc-
chio sono tantissimi: in particolare è
facile vedere come in entrambi i casi ci
si trovi di fronte a masse di lavoratori
che tirano il carretto facendo onestamen-
te la propria parte ( anche se inevitabil-
mente fra di loro ci sono le " pecore ne-
re " ) ed a una classe dirigente dove ac-
canto a pochi, rari esempi di serietà e
competenza prolificano superficialità,i-
gnoranza, stupidità ed egoismo. Nel no-
stro caso, per non demoralizzarci troppo
parlando del livello di professionalità
di molti dirigenti, ci piace segnalare
rapidamente pochi significativi casi ve-
rificatisi in Philips:
nuova sala dimostrativa : si dice che da
una spesa prevista di una ottantina di
milioni (gulp!) si sia già arrivati a cir
ca 150 milioni (sob!) e che non sia anco-
ra finita ( triplo bang !)
consulenze : ma era proprio necessario spen
dere un frego di milioni per farsi consi-"
gliare un ingresso a prova di di che
cosa? come quello che è stato poi realiz-
zato? ( su altre consulenze è meglio sor-
volare ).
badge : ci piace solo segnalare come in u-
na azienda vicina a noi e di discrete di-
mensioni, al rifiuto dei dirigenti di es-
sere sottoposti al controllo del badge in
nome dell'uguaglianza di diritti e di do-
veri è stato risposto picche, malgrado u-
no sciopero (!) di due giorni della casta
eletta che poi ha dovuto accettare quanto
deciso dal capo del personale.'
neo dirigenti; uno degli ultimi- ma bel-
le, bello, bello - quello per intenderci
che invita gli impiegati a non sciopera-
re, solerte nel ridurre il personale, ha
fatto avere un discreto incentivo ad u-
na impiegata perché accettasse un trasfe-
rimento ( ma non ha il Cftfto forte sempre
negato l'esistenza di questi tipi di au-
mento?) per poi pregare la stessa - po-
chi giorni dopo- di ritornare al repar-

to di origine perché col lavoro non ce
la facevano proprio ( e poi lavorano
anche nei giorni di festa!) Nel frattem
pò un "consulente" nello stesso reparto,
viene pagato per svolgere un lavoro di
spunta normalmente di competenza di un
5° livello!!!! { Ma non è il solo: c'è
un dirigente, non della sede, che pas-
sa gran parte del suo tempo a spuntare
distinte meccanografiche ) Lo stes
so neo-dirigente Narciso vuole nel suo
ufficio gli impiegati che commettono qual
che errore (lui non può sapere che chi li
vora può anche sbagliare) accompagnati
dal capufficio ma poi , ingenuo,
rivela la sua ideologia indossando una
fiammante cravatta rossa. Pietro, richia-
malo!!! La cravatta rossa no!
scorrettezze ; in Philips chi agisce con-
tro gli interessi dell'azienda la scampa
sempre nel veglione dei casi se addirit-
tura non ne trae giovamento: un impiega-
to sorpreso a fare il proprio interesse
ai danni della società e dei dipendenti
in genere è stato trasferito di peso
(Cwlo è forte)... in un'altra sede
a svolgere le stesse mansioni: nello
stesso modo? Per non parlare di chi leg-
ge il Corriere a spese della Philips(ma
altrimenti non comprerebbe il giornale?)
di chi fa la cura del latte e chi del
Whisky senza sborsare una lira, chi si
fa fare i lavori a casa e chi fra un pran
zo e l'altro, distribuisce lingotti di
oro. Con questo andazzo, ci mancherebbe
di leggere sul giornale•che hanno beccato
un dirigente mentre portava i soldi in
Svizzera dentro capaci valigie : sciocco
la Svizzera è qui! ,

Buon Matale ! ! ! ! !
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(C chi
Chi da a Mondadori, Rusconi, Rizzoli la
possibilità di stampare fior fiore di
riviste (si fa per dire) che tutto som-
mato ben pochi italiani leggono ? LA
PUBBLICITÀ '.
E chi consente al Signor Berlusconi di
rubare afe RAI nientemeno che HIKE BUOI
GIORJPO con tutta la sua "Allegria" gra-
zie a un contratto di alcuni miliardi?
LA PUBBLIOITA'1
E chi consente alla RAI di parare il co_l
pò rimediando l'esclusiva per cicli di
KOLOSSAL con cui difendersi dall'agguer-
rita concorrenza delle TV private? Sem-
pre la PUBBLICITÀ', naturalmente.
La pubblicità è diventata una sorta di
moderno "mecenate" che sviluppa informa-
zione, arte, cultura e sport.
Si moltiplicano le iniziative culturali
sponsorizzate dalle industrie, ogni squa
dra Hi calcio che si rispetti ha dietro
un marchio d'azienda (è fresca la "coper
tura della Sampdoria da parte della PRO-
VOLA), giornali, riviste, televisioni
pubbliche e private, tutto il mondo del-
l'informazione sta in piedi grazie ai co
spicui introiti della pubblicità.
A questo punto una domanda: ma la pubbli,
cita chi la paga ? Da quale fonte di

.surplus provengono le migliaia di miliar
di che ripagano la schiera di creativi,
grafici, specialisti dei mezzi, fotogra-
fi e così via.
La domanda, sia chiaro, non ha nulla di
provocatorio. Tutti hanno diritto di la-
vorare. L'unica riserva è sul ruolo di
protagonisti illuminati del nostro tempo
che a tutti costoro si vorrebbe assegnare.
ORA, che sia simpatico leggere per la
strada, che 1» Golia sfrigola il velopen
dui o e che sia una benemerita iniàativa
quella di contribuire all'allestimento
di una mostra ... O.K. '
Basta sapere perù che in ogni golia e in
ogni prodotto che il mercato

• ci propose c'è un costo di pubblici,
tà che NOI consumatori pachiamo e che
nel suo piccolo (ma non è poi così picc£
lo!) va ad alimentare quel fiume vortic£
so dell'inflazione da cui rischiarne di
essere travolti.
Beh, direte voi lettori, niente di nuovo.
Infatti, solo la voglia di rimettere le

—o
cose al loro posto : la pubblicità serve
alle aziende, serve ai giornali, radio
serve a chi ci lavora, serve molto aeno
ai consumatori.
E' un grande affare per pochi alle spese
di tutti, altroché moderno "»eMnat«".

Per la contingenza dal 1/2/1983 la
Confindustria ha diramato una cir-
colare a tutte le Associazioni di
Categoria per comunicare alle pic-
cole aziende i nuovi conteggi.
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E poiché circa il 60$ dei Metalmec-
canici sono al 3° livello le azien-
de ruberebbero dalle nostre buste-
paga circa il 50$ rispetto alla si-
tuazione finora vigente.
Allora vogliamo fare ai padroni que-
sto bel regalo di Capodanno o non è
invece il caso di lottare a fondo
per evitare l'ennesima rapina sulla
nostra busta-paga ( dopo quella del-
la mancata restituzione dei 2.850
miliardi di fiscal-drag prevista per
fine 82)?
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LUOGHI COMUNI

Cam entrò nella capanna e vide suo
padre Noè nudo come un lombrico e u-
briaco da fare schifo. Non era la
prima volta. Col pretesto di festeg-
giare lo scampato pericolo del dilu-
vio universale, quel vecchiaccio di
seicento anni aveva preso l'abitudi-
ne di scolarsi otri di vino a non fi
nire, sino a stramazzare per terra.
Non ne poteva più, Cam. Uscì dalla
capanna trattenendo a stento un cona_
to di vomito e gridò: "Jafet, Semi
venite a vedere chelbamba del noster
pader. L'è ammò ciuco tradì". Detto
ciò, fece fagotto e se ne andò in A-
frica orientale, dove dette origine
a quella stirpe che da lui si sareb-
ba chiamata camitica.
Anche Jafet abbandonò il padre, ma
preferì climi meno torridi. Si spin-
se verso nord, dove dette inizio al-
la razza iafetica, 1'indo-germanica,
quella superiore dei kaiser, degli
zar, dei fiihrer, dei Flaminio Picco-
li, dei Bisaglia, dei Eumor.
Rimase Sem, che fece la spia, rsccori
tando a babbo Noè come Cam lo avesse
dileggiato prima di andarsene. E Noè
in segno di riconoscenza, gli disse

NTIG4MITI3MO
j:he lui, Sem, era il figlio predile^
to e che da lui avrebbe avuto origi-
ne il popolo eletto.
Così, a un dipresso, racconta il Ve£
chio Testamento.
Sono seimila anni e più che gli ebrei
si tramandano questa storia, convin-
ti, chi più chi meno, che il vecchio
alcolizzato Avesse ragione.
Noi, che siamo degli increduli, nu-
triamo seri dubbi. Ma la cosa non ha
alcuna importanza. Ognuno è libero
di pensarla come meglio crede.
Ciò che invece ha importanza è que-
stos se proprio si vogliono distin-
guere gli uomini a seconda della lo-
ro razza, va allora ricordato che
gli arabi sono di stirpe camitica.
Si condanna, giustamente, l'ani i semi,
tisoo, ma non si parla mai dell'antri
camitismo che da secoli è la vergo-
gna del mondo, dell'Europa in parti-
colare. Gli algerini, i tunisini,gli
egiziani,ci__£®Ì£f.̂ inesij da sempre s_o
no stati colonizzati, sfruttati» mas
sacrati. Da questi popoli l'Europa
ha imparato l'algebra, l'astronomia,
l'agricoltura ed altro ancora.
Non sarebbe ora dì smetterla con l'an
ticamitismo?
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